LA VISIGNE ANTROPOLOGICA DI S.TOMMASO

N

L'obisttivo complessivo della suwa trattazione al riguardo € quello di conciliare due posizioni:

a)platbnico-agostiniana (per cui 1'anima & vista come sostanza spirituale ed immortale,di per sé sussi=
stente,senza riferimento alla concretezza umana);

blaristotelica (per cui 1'anima 2 la FORMA DEL CORPJ.5; sottolinea cosi i1 fatto dell'UNITARIZTA' um:
in quanto "sinolo" di materia e forma).

La prima dottrina,infatti,é dualistica,la sevonda rischia di mettere in pericolo,se fraintesa,rischia

di non definire a sufficienza la spiritualitad e l'imm rtalita dell'anima.

S.Tommasc & perd attento a non cadere nella posizicne 4i Averroé,che,salvandc la purczza spirituale

dell'intelletto, finiva per negare la spiritualitd e 1'immortalita della sincgela perscna umana(vedi teoria

dell'int.lletto unico ed universale),.

S.Tcmmaso si contrappene al filoscfo arabo non in nomz J:1la scla fede (cid competerebbe alla teologia),

bencl di UNA PIU' CORRETTA INTERPRETAZIONE PILOSOFICA DI ARTISTOTELR ,
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Se la FORMA ¢ il principio che caratterizza una cosa nella sua natura -dice 1l'autore- 2 se l'uomc &
caratterizzato dal suc esser~ razionale e dalle operazeoni intellettive,ALLORA T' NECESSARIQ CHZ EGL]
ABBIA PuR 7ORMA 5D TSSENZA UN PRINCIPIO INTELLETTIVO. Talc principio dovr2 poi "INFORMARE" anche 1la
coprporea “dell'uomo. In tal modo 1'autcre si pone in contrasto con altre interpretazioni,che ponevanc
tra 1'ANIMA RAZIONALE (che gid ha materia e ferma,risultando une sostanza in sé composta) ed il CORPO
(che 1'anima deve "informare") sia una specifica FORMA DELLA CORPCREITA',sia ulteriori forme come
quella vegetativa e sensitiva,alle quali spetta dare all'organismo la sua struttura di corpo vivente,

a
S.Tommasc parte invece da un altro punto di vista. Dato che,come Qﬂr*"ﬁ,”j' LO STESSO0 IDENTICO TOMO
QUELTLO CHE HA COSCIENZA SIA DI CNONOSCERE INTELLETTIVAMENTE ,S5IA DI SENTIRE;E IL SENTIRE IMFLICA IL CORPO",
zi possone trarre 2 consecuenze (che considerano PROPRIO L'A‘NU‘A. RAZJONALE COME FORMA DEL CORPOQ):
1)L'UOMO COMPIkK CCHE UNICO SOGGETTO,Z NON COME SOGGETTO MOLTKPLICE, STA AZIONI SENSITIVO-CORPORER , oIA
AZICONT INTELLESTTIVE & SPTRITUALI,SOLO QUESTA PARTICOLARE ED UNICA ANIMA E' L4 FORMA D:EL CORPO.

2951 N2ZGA PIRTANTQ AVERROE'.I1 soggetto delle operazioni intcllettive non & fuori dell'uomo."OGNI S5INGOLO
JOMO INTENDE",scrive S.Tommaso.

- 81 apriva per® un prcblema:COME SI POTEVA AVERE UN'ANIMA& SPIRITUALE DI PER SE' SUSSISTENTE?

Ecco 11 suc ragioramentc in merito:1l'anima umana e si forma del corpo,ma ncn esaurisce la sua funzione
sclo in cid.L'anima possiede anche una FACOLTA' SUPSRIORE,1'INTELLETTO,con cui cpera INDIPENDENTEMENTE

dal CORFPO.



L'ANIMA NON E' TOTALMANTE IMMERSA NEil CORPO;pur essendo una,essa possiede funzioni diverse.Non essen=
de totalmente legata al corpo,alla fine dell'essstenza essa 1o abbandonera.Pertanto 1'anima € immorta=
1=.

SINT2ST/ L'uomo "tomista" risulta cosl PERFETTAMENTE UNITARIO.Tutto in lui & permeato da un UNICO
PRINCIPIO INFORMATORE DI NATURA RAZIONALE.L'uomo non ha quindi delle forme distinte che
presiedono al corpo ed altre che presiedono alle parti pilr nobili.

LA DIGNITA' DEL SUQC ESS&ERE ST ESPRIME QUINDI IN TUTTI I LIVELLI DEL SUO B SSERE, SEBBENE CON
GRADAZIONI DIVERSH.

LA GNOSEOLOGIA

L'antropologia di S.Tommaso ha inevitabili riflcssi anche sullo stesso modo umanc di conoscere.

Per 1lui la conoscenza parte dall'ambito sensibile.L'oggetto & la realtd materiale nella sua individua=
1itad.Da questa realtd 1'intelletto astrae i concetti universali.In tale operazione 1l'intelletto,:

per 1 arte;poagﬁﬁﬁé del singolo e non universale(interpretazione particolare di Aristotele,data,ad
esempio,da Avicenna).

Da questo punto di partenza naserattivo"”,l'intelletto potra elevarsi alla conoscenza delle piu alte
realtd ontologiche e spirituali/%mg/)/mv@wzaffqanyny sensibile ) -

: VOLONTA' E LIBERTA'
La volonta dell'uomo € quella tendenza che fa seguito ad una conoscenza intellettiva.Il bene si riesce
a perseguirlo solo se si coglie la RAGIONE UNIVERSALE DI TALE BENE.
Ma 1'uomo,a causa della sua LIBERA NATURA,puo indirizzarsi verso varie possibilita:
1)Verso i beni particolari
2)Verso il BENE in quanto tale.Se persegue questa seconda eoluzione arriva alla RADICE ONTOLOGICA DEL
RENE .Pertanto usera dei beni particolari e relativi solo come una tappa parziale verso il vero bene.
- IL LIBERO ATTO DI VOLONTA' SI SVOLGE NEL MOMENTO IN CUI SOPP4SIAMD QUaLi& M3 SIWNEOLT  BENI E' PIU!
OPPORTUNO IN ORDINE ALLA FELICITA' ASSOLUTA (=BENE IN QUANTC TALE )

___.ETICA E POLITICA
A questo punto si trgggonc le conclusioni del ragionamento ontolcgico e antropologico.

~

ETICA: & moralmente buona quell'azicne con cui 1l'uomo, liberamente,tende a realizzare la PIENEZZA DELLA
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SUA NATURA,ir cui CONSISTE LA VERA BEATITUDINE.

Per S.Tommaso il BENE SI IDENTIFICA COL FINE A cui ciascuno tende seguendo la sua pill vera natura(=
progetto di Dio creatore,dinanzi al quale c'e liberta di adesione ,per mezzo del DISCERNIMENTO
RAZIONALE DEL BENE E DEL MALE).

II. PRIMATO FILOSOFICO E' TUTTO DELLA CONOSCENZA DELLA VERITA' (=DIC),ovverc della contemplazione di essa.

POLITICA: fra i beni pil propriamente umani}che le persone debbonc perseguire per realizzarsi c'é 1la
VITA DELLA SOCIETA' CIVILE. d
Infatti,l'associarsi politico e UN'INCLINAZIONE NATURALE DELL'UOMO.Tale associarsi non € né
convenzicnale né obhligago.

La regola che prasiede tale associazicne comunitaria € basata sull'applicazione concreta della
legge naturale a situazioni storiche concrete. Devono essere quindi leggi razionali,cioce

non in contrastc col BENE DELLA PERSONA UMANA.SOLO SE RISPETTANO I VALORI DELLA PERSONA,OBBLI=
GANO LA COSCIENZA.

Scrive S.Tommaso:"L'UOMO NON E' ORDINATO ALLA COMUNITA' POLITICA IN TUTTO E PER TUTTO o 5w 05

MA TUTTO CIO' CHE L'UOMO E' ED HA DEVE ZSSERE ORDINATC A DIC",.

SINTESI:i valori personali,come quelli comuritari e politici,hanno un grande peso in S.Tommaso.
Ma entrambi,gia fra loro armonizzati,debbono tendere al vero Ffine:DIO.



